
A n n a l i  d ’ I t a l i a .

e che anche i faggi potefjero comandare a me !  Non mancavano nè 
pure in que’ tempi Pafquinate e Satire contra di lui; ma e g l i , ben­
ché ne foiTe avvertito , non fe ne alterava punto , feguitando ciò 
non ottante a far ciò , che riputava utile alla Repubblica . Allor-

(a)Dioi.es. chè Vefpafìano era in Grecia  coi pazzo Nerone { a  ), vedendolo un 
in Ve'pafia- ^  ne  ̂ ^ eatro prorompere in parole e gefti indecenti alla fua Di- 
meap. ¡4. gnità ,  non feppe riteneriì dal fare un cenno di ftupore e difappro- 

vazione . Febo Liberto di N erone, ortervato ciò , fe gli a cco llò , 
e d ifleg li, che un par fuo non iilava bene in quel Lu og o . Dove 
volete , eh’ io vada ? dirte allora Vefpaiìano. E  il fuperbo ed info­
iente Liberto replicò , che andaffe alle forche . Coilui ebbe tanto ar­
dire di prefentariì davanti a lui , già divenuto Imperadore , per ad­
durre delle feufe. Altro male non gli fece Vefpaiìano , fe non di 
dirgli , che fe  gli levaffe d ’ avanti, e andaffe alle forche. Con ra­
ra pazienza fofferiva e g l i , che gli iì dicefie la verità , e godeva 
quel bel privilegio , tanto efaltato da Cicerone in Giulio Celare , 
di dimenticar le ingiurie . Maritò molto decorofamente tre F i­
gliuole d iV ite l l io ;e  benché iì trovaffe più d ’ u n o , che macchinò 
congiure contra di un Principe sì buono , contuttociò niuno mai 
gailigò fe non coll’ eiìlio , folendo anche dire , che compativa la 
p a ^ ia  di coloro, i quali afpiravano alU Imperio , perchè non fa- 
peano , che aggravio e fpine /’ accompagnaffero . Però fua ufanza 
fu di guadagnar co i benefizj , e non di rimeritar co i gailighi, chi 
era flato Miniflro della crudeltà de’ Tiranni, perchè volea credere , 
che averterò così operato più per p au ra , che per m alizia . E  que- 
rto per ora baili de’ coftumi di V efpaiìano. Ne riparleremo andan­
do innanzi , come potremo , giacché fi fon perdute le Storie di 
Tacito  , e con ciò a noi manca il filo cronologico delle azioni lode­
voli di quello Principe .

Anno di C r i s t o  l x x i i .  Indizione x v .  

di C l e m e n t e  Papa 6. 
di V e s p a s i a n o  Imperadore 4.

^ V e s p a s i a n o  A u g u s t o  per la quarta 
Confoli \  v o l ta ,

C - T i t o  F l a v i o  C e s a r e  per la feconda.

D a p p o i c h é ’ M udano venuto a Roma cominciò a godere de’ 
primi o n o ri, il governo della Siria fu dato da Vefpaiìano a

Cejen-


